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Indicazioni sull'oggetto

Lo strumento intero è scolpito in forma di animale marino 
con testa di delfino e corpo con squame, cinque pinne in 
forma di foglie di acanto e una coda verticale arrotolata. (I 
delfini non hanno squame, hanno due "pinne" e una coda 
orizzontale.) Lo strumento intero è scavato da un unico 
pezzo di noce poi coperto, la parte col manico con un 
coperchio di noce, la cassa con una tavola di conifera. Il 
muso del delfino è di conifera, e appartiene a un "restauro" 
posteriore. Nella cassa ci sono nove piccole aperture 
rotonde sistemate a rombo, e sette altre piccole aperture 
dove la tavola è applicata alla cassa. Nella tavola ci sono, 
due a due, forellini da risonanza in forma di squama. Sul 
coperchio di noce dove in uno strumento ad arco si trova 
normalmente la tastiera, dove dunque le corde vengono 
raccorciate dalle dita del suonatore, è omessa la 
decorazione a squame. La coda dell'animale marino serve 
da cavigliere, in cui si trovano quattro piroli in forma di 
vaso con un bottoncino in cima, di palissandro. Le quattro 
corde attaccate ai piroli escono attraverso quattro fori 
praticati nella cassa all'inizio della coda, passano sopra un 
capotasto di noce, quindi sopra il ponticello. Sono 
attaccate a una piccola cordiera di ebano, a sua volta 
attaccata con una corda che passa attraverso due fori nel 
muso dell'animale marino. Non c'è né anima né catena. 
Una parte della coda e il ponticello sono del restauro del 
1991. Lo strumento è verniciato color marrone piuttosto 
scuro.

ISCRIZIONI

Classe di appartenenza documentaria

Posizione sull'etichetta

Trascrizione Baptista Bressano



Notizie storico-critiche

Le cetre in senso generico sono cordofoni semplici. Le 
altre categorie dei cordofoni sono tutte in qualche maniera 
composite. Una di queste categorie è formata dai liuti in 
senso generico, i quali, oltre la cassa, hanno per lo meno 
un manico. Le corde si trovano a breve distanza dalla 
cassa e dal manico e corrono parallele a questi. Strumenti 
appartenenti a questa categoria sono ad esempio il violino, 
la chitarra, il mandolino napoletano. Sul manico le corde 
possono essere raccorciate anche senza una tastiera 
speciale, ma in tal caso è difficile raccorciarle oltre il 
manico sulla tavola armonica della cassa. In certi casi le 
corde vengono raccorciate anche oltre il manico, sulla 
tavola armonica della cassa. In questi casi è sovrapposta 
al manico una tastiera che si estende sopra la tavola della 
cassa. Si pensi alle chitarre e ai mandolini dal secolo XIX 
in poi, alle cetere, e a quasi tutti gli strumenti ad archetto 
(le pochettes, le lire da braccio e da gamba, le viole da 
gamba, le viole d'amore e le viole da braccio, tra cui è noto 
soprattutto il violino). Un caso intermedio è da registrare 
ad esempio in molti liuti anche senza tastiera speciale. Tali 
strumenti possono avere alcuni tasti fissi (si veda sotto) 
oltre il manico sulla tavola armonica. Dove devono essere 
raccorciate le corde sul manico o sulla tastiera per 
ottenere determinate note? In certi casi non c'è sul manico 
o sulla tastiera alcuna indicazione di dove raccorciare, ed 
è la pratica del suonatore che gli fa mettere le dita nelle 
posizioni giuste. Tali casi sono ad esempio la viola 
d'amore e il violino. In altri casi le posizioni in cui le corde 
devono essere raccorciate per la produzione di 
determinate note sono indicati sul manico o sulla tastiera 
per mezzo di tasti. Questi possono essere di minugia e in 
tal caso legati attorno al manico o alla tastiera. Allora si 
chiamano legacci, che incontriamo ad esempio nei liuti, 
nella maggior parte dei mandolini del vecchio tipo, nelle 
chitarre prima della seconda metà del secolo XVIII, nelle 
lire da gamba, nelle viole da gamba. I tasti possono anche 
essere d'un materiale poco elastico (metallo, legno, 
avorio), e allora essere inseriti nel manico o nella tastiera, 
come nelle chitarre più recenti, nelle chitarre battenti, nei 
mandolini napoletani, nelle cetere. La tastiera è un 
elemento che s'incontra anche nelle cetre in senso 
generico (monocordi, cetre in senso specifico), ma in tali 
casi si tratta sempre dell'adozione d'un elemento di per sé 
tipico per i liuti in senso generico. Sino al tardo Medioevo 
non è sempre possibile distinguere nettamente tra 
strumenti a corde pizzicate, e strumenti a corde strofinate. 
A partire dal secolo XVI si sviluppano tipi specifici nel 
quadro delle due categorie. Pertanto facciamo qui la 
distinzione netta tra: 1. liuti in senso generico a corde 
pizzicate; 2. liuti in senso generico a corde strofinate. Nel 
gruppo dei liuti in senso generico si sono sviluppati vari tipi 
di cordofoni fatti suonare con lo strofinamento. Ci sono due 
mezzi per generare una vibrazione e quindi un suono per 
mezzo dello strofinamento. Il primo metodo consiste nel 
fregare le corde con una treccia di peli, generalmente crini 
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ANNOTAZIONI

Osservazioni Accordatura: Do3 - Sol3 - Re4 - La4, queste note senza 
corista assoluto. Lo strumento è anche chiamato sordino.


